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TONINO, AB GIUONO 1868 


TIALZA 
Rivista. 


Ogni altro fatto di 
tenzione verso dell'attentato, arde per poco non fu 
Vittima il coraggioso  desutito Lobbia. Esso infetti 
acconna a quanto v'hn di peggio nella natlira umano, 
Pivnrizia, lo corruzione, il tradimento, l'efferatezza. 
È dI fatto più tristo Wella storia. mulerna dell'Italia 
@ degnissimo) dell tempi de’ suvi. tirannetti. 

Crediamo non;si dirà più che incerte e male fon- 
diite accuso movessero! la aumpa e alcuni rappre= 
sentamni delli nazio ne forti di corruzione 
e di malversuzione. 

‘temiamo che ben. tristi chnseguenza non. si de- 
dorranno | da quel. mistyto e specialmente. se ton 
Venissa a scoprimsi ill reo, quantunque il delitto sia 
stato commesso in una via centrale evin un'ora in 
cui In genti è ancora numerosa por le stride, co- 
ma osserva la fiorentian Îazione. La nostra polizia 
non è delle. più vcnlate:e sono Iuutavia Scomusciuti 
gli autori di al‘ini (degli assissivit, che s4oment 
rono magziorinente ln, populazione, e i nartiti pi 
tici non mrnchurebbero în questo caso di attribuire 
a negquiz 











ione quasi Immeritevale di 





























l'impunite. del: deli; quente, di scorgere 
in ess ia prova di compli.ità Il disore ricade 
sempre sulla mazione intiera, na seraziatimtente lo 
spirito di parte prevale sopra agnì altra considera- 
zione. 

In mazzo alla  pusillanimità. genòrale dell nostro 
seonlo spioca. mirabilmente la ligura del Lobbin, il 
quale uon: ha: solo il coraggio. wilitire, del quale 
sono. frequenti gli esempi, ii il coraggio civile, 
assai più rar, di dire apertimente la verità, di 
svelane (gli abusi, ancorchè dalla sun franchezza 
possa venir. pregiudi:ato il suo. avvenire, di farsi 
dii nemici per amore del vers, di affrantaro non 
solo un) avversario in campo, ma il viglinc 
salto di un oscuro scellerato apposto sulla canto= 
néta di una via, e le odinse imputazioni ed insi- 
nuszioni di coloro che o vogliono, nascosta la veriti, 
0 cercano i meszi di far sì che essa non possa 
aprirsi la strade. 

Si (ocesse ‘almeno di trarre: do questa pabblica 
sventura qualche dle ammicsteniento. Noi fa 
cèmmo come il. prodigo! ch, senza aser meditato 
da principio qulla di siniita , sî mette colla 
sua spensieratezza nel caso 0 di valersi, per contì- 
nivare nel suo tenore di vita, di meyzi cui la mo- 
rale ripruva, 0 di cadere incautamente nelle. rati 
coloro che. prifitan delle ste strettezze, Non altra 
origine hanno i nostri mali pubblici che la dissen- 
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| prodivalità, 





» illusioni inspirate da coloro che non 
siliidevatio. per. propria conto, ma sfruttivano 
gli errori del Givern 
Non è egli vero che se sin dall principio i ret- 
tori sì fusero) proposto infessibilmente lo serpo di 
stibilire un bilancio ordmario in equilibrio, di nou 
ing.lfarsi ia: ispese: immense) sproporzionate. alle 
furze, non si sarebbero folti: tanti ‘accorti di mi 
gl'aia di Wwliva!, non si sarebbero dovute imporre 
delle tasse che crearono al Governo dei nemici im- 
placabili, non create consorterie, di cui le inchie- 
ste non i.copersero che in parte la malvagità, non 
veduti scomparire dil seno stesso del Parlamento i 
documenti delle mulversozioni, mon. dovuto, ricor- 
rere alle /al'enazioni dei beni pubblici e delle ren- 
dite della paziune e von fomentata l'ingordigia a 
Spese della: nazione 'e con larito pubblico disdoro? 
Ora si iimifesta a chiare cole il vantaggio. del- 
l'immenso potere clie si lasciò allo Stato, (si. pare 
la prosperità chie es:o ha prodotto, la moralità che 
ha dilfuso c0' suoi contratti, l'onore che si riflette 
soî rappresentanti della nazione. Un giornu i sospetti 
si palesano colle propuste dî inconciliabilità tra ‘’uf- 
ficio di deputato 6 quelli che possono. vantaggiarsi 
pei sulfragi resi nol Pariamento, un altro. giorno 
per le) vaclie e per ciò più terribili imputazioni di 
sorrizioue, che nuo, dirigendosi sperialment= ad al- 
cuuo gitiauo un'ombra Sinistra su molti Tuti, ttt 
quissi mai si sarebbero evituti se lo Stato sì fusse 
tato sd ‘#muninistrore. seversinente la giusti 
a provvedore alla sicurezza del prese ed a fare le 
sule: spese di incontrastubile necessità generale, 
Cull'avere aduperato in sensa diametralmente con- 
trario i rettori, anno sparso. per tutte le vene dello 
Suito 60 immenso ed iucurabile milumore. Le il- 
Iusioni duvevano cevere tosto ‘alla realtà, come 
tolto ciò chie è fondato sul fulso, E‘ noi sivmo ora 
giuuti al pato che il governo è impossibile. 
Ultimo iudizio, più liamifesto di Ulti, sono le re- 
centi elezioni di Molognn s di Pexcurelo, nelle 
‘quali neppure le. qualità: di ministro e di segretario 



































so ps | geverale, futio quasi; inudito sinora, non. valsero 


più ai candidati la rielezione uei loro collegi. As- 
sieurano a questo proposito parecchi giornali che 
il Gadoliwì, alquanto più altero del ministro: Min- 
ghetlì, non intenda durare nella sua carica , dopo 
la disdetta de'suoi aglichi elettori, 

Eppure sono degli amici del. predelto ministro, 
i quali sì sforzo di cautore l'inno della vittoria. 
Proprit così. Ls Nazione osserva che i suoi ‘av- 
versuri jndyrau;sì rallegrano di quelle due elezioni, 
perchè: dal 1867 in pui e sopra circa ottanta ele- 
zioni parziali che so00 avsenuto, essi. ranno. con- 
tito una perdita per ogni elezione »; @ più ‘sotto 
che «sopra 80 collegi 2 soli si dichiararono avvers 
all'ettualo sisterma di governo. » Credevamo di so- 








nalezza (con cui sî maneggiò il deuoro pubblico, le | guare leggendo queste parole, 
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Romanzo sociale 





GEPARTB QUARTA] 
LA CATASTROFE 
GaritoLo XIX — (Seguito) 


Quei locali, nhe silovino (esera ‘co. rimorosi 








— Cerco, rispose con esitazione e quasi balbet- 
tando,,.,, Vorrei... s©'cì fosse il dottor Quercia;, + 

Bustiauo diede un'occhiata sospettosa a quel per= 
sonaggio così impacciato nelle: parole. Se avesse 
avuto panni da povero, l'avrebbe creduto un cer- 
cstor d'elemosina e l'avrebbe rinviato senza tanti 
discorsi. Vistolo riccameute vestito, il portimzio si 
contentò di bruscamente rispondere: 

— ll dottore in questo momento non c'è. 

Maurilia rimase il stecchito| seoza muoversi, senza 
sipe più che dire, senza consiglio. ù 

— lin capito? gli disse dopo un poco. Bastiono 
alzando la 59a grossa voce, come so avesse da par- 
lare ad un sordo: il dottore non c'è, nè so quando 
sa per venire, nè qui è luogo da. stare ad aspet- 
tarlo. 

— Alora vorrei parlare con Francesco: disse, fi- 
nalmaate Miurilio che’ sentiva l'obbligo di non uscir 




















sempre per li quit diuin rit vità del lavoro, erano | più senza lutto aver lentato per compire il suo uf- 


ora silesziosi cume un cim tro. Lu traccie dell'in- 
cendio nel fab ricato ja fondo al cortile: davano a 





rilio venue sino al port,ne di cuî lo. sportello “a- 
perto lawiava scory 
ebbe il coraggio, di entrare. La timidità! della sua 
natura l'aveva ut) ripreso ed era. ii ‘pià ‘impoc- 
o del mondo. Gome sì sirebb'egli presentato in 
quella sasa? dumandavosi i quali. parole usate ? con 
che farcia abbyrdito il difficile argomenti;? Fece dise 
o ‘tre giri innanzi alla porta: ma conveniva por de- 
cîdersi alla fine: dupo Ie prole del signor Detasi, 
meglio ancora di prima e' vedeva in quell'atto un 
dovere cui gli bisuguava (compiere. assolutamente; 
Si fece forza eil esteò, La voce burbera di Bisfiane, 
li testa fassiata ed in corpo un 
umore terrilile, 19 voune arre-tire ai primi passi 
colla dumande fatta în Uno fero e 

— Cio la vu/le? di chi cerca! N 

Mauriliy diede i una scossa quai d' pià. 



































| mento di astio che; contribisirono cowntr a Mme sf 
| fulare, quelle proposte. Ma infine nou si può ne- 


| stero nun to 


— Frunnesco! esclamò più ruvidamente anjora il | 
quella solitudino l'aspetto della, desolizione, Maù- portinaio «eso di tanti famigliarità pel suo padron- | 


cino in uno sconosciuto, il sur avvocatino la vuol 


ro la vista dell'interno ‘e non ‘dire? 





— Sk. appunto... l'asvocato Bend: 

— egli Ba letto... La lo dovrebbe sapere, cliè 
se n'è parlato abbastanza per tutta Torino da em- 
pine le orcechie di tilt... E non riceve! nessuno. 

— Losochegli è a letto, ma ho pure inteso ‘chie 
stà meglio dì multo, ed è grau mestieri ch'io gli 
parli per cose che importano gravemente. Sono 
inolto sup smico îo e sono certo che appena udito 
il mio nome mi vorrebbe ricevere. 

— Sì? domandò il bravo Bastiano di subito un 
po" rabbonito, ma guardando con cera attenta e scru- 
taliva quel citole, per vedere se gli èra un impo- 
store, Sè Ia è così me lo dica a me. il suo nome, 
ed ia lo ficcio passare al sor avvoratino che deci- 
derà quello che vuol fare. 




















Abbiamo espresso chiaramente la nostra opinione 
sull'iMuamento del servizio alla 
Banca 6 sulla fusione delle Banche Nazionale e To 

tà, Gil senti 


tuttavia speriamo cho la giusti 


iny informata, del fatto; 
‘non torderà a scoprire i rel. » 








Tologna, 1? — « Una graso sventura ha colpite 
ier l'altro le nostre campague nella. Parrocchia di Lot= 
gara. 

x Una tromba si ataricò sovra una casa cd un flame 
che ridusse in un attimo mn mucchio di rovine, Nella 
prima si trovava tuffa una famiglia di cui rimasero più 
© meno gravemente farita 8 persone. 

« La bufora travolse di Il poco luogi duo ragazzetti 
uno doi quali ebho spezzata. uoa/ gamba nella violeata 
caduta. 

«Più oltre! un filare | d'albieri fa attorrato 0 talmente 
aggrovigliai ‘insieme da noa lasciar più traccia della forma 
primitiva. Di altre quattro case verso, Callerara, due 
furono scoporchiate e duo assai danneggiate. Un veedkifo 
‘albero fadivelto dal suolo e portato a grandissima di- 
stai 

« Quelle campagne un' istante prima al ridenti presec= 
tato ora il più rattristanto spittacolo. 





gore che/oramei nun passa. più giorno che il Mini- 





mina dell vice-presidente della Gamera,, fu bettuto a 
proposito delle tre convenzioni, fa battuto pochi giorni 
dopo a proposito. della proposta del Pisancili st: 
l'inchiesta e finalmente. battuto Vallro giorno sul 
progetto di legge minghettinio concernente. Vemis- 
ne.doi biglietti e dei baynì di cassa, E dopo 
tutte: queste sconfitte la: Nozione ha ancora la mu- 
tria di venirci a dire che. quosi tutte. le elezioni 
tornano favorevoli al suo parità] O; se erano qui 
nuovi eletti [evorevcli al Giverno da prima, biso- 
gia pur dire che ine granido mutazione è accetti tà | ‘tia: foiirmeno al importanto e-sì ‘dannoso non è ricor= 
nei loro animi. dito da alcuno: a (Z'Anrico) del. popolo). 


Avremmo compreso ch'essa sostenesso kempre che | += 
ATTI UFFICIALI * 


il Governo è dalla parte dolla ragione oche, non 
porendola ottenere dalla Camera . co soisa , tr= 
ata 6 agitata da cento parsioni com'è, si risol- 
osse a fore, on appello alla nazione; la quale è | VA Stteetta UrAciate 201.10 glaguo rec: 
rossa, crediamo , da ben altri desiderii che,i più | a spunto (EROE vaio RA be pan 

p gregiamo da Da mi desi i che.i Dil | viza la spesa atsordinari di lie 40 0 iu bianco el 
(di 0pI00) (ChB:, pi Re ia 3861, pel pagamento della quota di coucorso dello Sta:0. 
questo caso avreninio ficilmente: potuto accordare. | nota spesa di erezione di uno spedale civile nel:comu 

di Soragna. 
1. Un reglo decreto (n. MMCKXUIII, parte sbp= 


Ma bisogna proprio porsi tira bxda sugli uccli pier 
‘non vedere che maggioraliza pel Governo non c'è 
ilementare) in duta del 18 maggio, che. regola l'appii- 
cazione dello tasso di famiglia 0. di focatico. e ‘ul be- 


più nella, Camera ,, è grossa nè piccola, come per 
tinme nella provincia di Gimov: 


non vedere ‘che se i ministri e | luro segretari ge- 
nerali possono continuare. legalmente: nell'esercizio 
3. Un regio deereto (n. MMCOXXXVI. parto 
supplementare) in data del 2 maggio, cho antorigra la 


delle loro funzioni, perchè non è mestieri essere 
‘deputata per essere. ministro, è pure verissimo ch 2 3 
PAL OI PA °° | Socicià anouima Compagnia Speranza rinnovata con 
sodo in Genova. 


chi s'ebbe una solente ripruvazione nel sio comizio, 
regio deereto (n. 5181) in dita. del 85 


dito anclie _il ‘caso, che gli elettori abbiano avuto 
torto di are ciò che fecero, non ha più la neccs= | magrio, cho fissa il' prezzo del sale da ven lirai dal ma- 
aria autorità per conliniare al potesé e scapita 13 | gazzivo di Sampierdarena por uso esclusivo illa fsh: 
soa dignità se vi continua ,, sebbene possa trovare | bricaziono della soda # della ridozione dei, minorati. 

f. Um regio deereto in dita del |° aprile, 


col tempo un compiacente collegio che accetti ciò. 
che fu ripudiato dagli altrî, cho concede ad slcani richiedenti Ia facoltà di praticare 
derivazioni d'acqua, 


Cronaca Cittadina 
" Ringraziamenti. — Crediamo che l'attestare 
stimo, sia' l'unico ringraziamento che possinmo tributa:e. 


AIME® HAL) Merosso lgognsre Nicolo, per 1a legna 
iti ion ibiro Gi agita clopiototare e gio 




































































Cumiana, — Leggiamo nell'Evo delle Alpi Cor 

+ Nella notto del lunedì al martra), mentre il condu- 
cente D. di Cumiana recavasi. costà, giunto alla crociera 
di Tavernetto veniva aggredito da quattro. malandrini 
che; fermatogli ii cavallo, 10 fecero discendere dal carro, 
intimandogli in parî tempo ‘di consegnargli i denari. 
fatto sta cho il nominato D., seeso dal eatro, lora testo 
constgnò la piccola somma che teneva. Non saddiatatti 


di ciò, passarono; prinia a rovistare. il! carro, nel qui n 
s DI ‘9, nol quale | metrig analitica ,, proseguite indefrssamente per tutto 


altro non trovarono che fieno © paglia, poscia. comilot- È 
Rn | l'aniio scolastico nella nostra R. Università, e cho ebbero 
tolo, icino, per bene frogatoîo, | (5% i 
2600 loro in un campo la vicino, per bene frogatolo, | zi) ;rtoro termiue lo scorso Tuned. Voglia l'alustrisatmo 


E E e oi I 
guanti ira fisc el 1 avivo, ili | fior air desi sont gni sini. at 


dietro so no per lui sarelie stata finita. Già nello acorso 
inno su detto stradale furono csogulto altro grassazioni 




















pari asia cura che ella pose pel. nostro insegnamento. 


Alcuni Studenti 
del primo ano di matematica. 








— Sarà meglio anzi clio scriva’ due righe per 
chiiedergliene udienza : disse Maurilio, ed avuto dal 
portinaio l'occorreote vergò piche parole che furono 
tosto fatte ricapitare nelle nni di Francesco, 
Questi nel leggere il biglietto di Maurilin prov 
un senso che per poro: non era di ripuunenza e di- 
‘gusto. Per quel trovatello, se Francesco aveva par- 
tecipato ai generosi sentimenti di compassione che 
avevano verso di lui icomunì amici, non sveva 
però mal sentita nissuna/ vivacità di 





@ cominciare il suo discorso e’ mon. seppe trovi 
‘cosa che. valesse, 

Il suo contegno ‘era dunque tale da îspirar poca 
filucin anche ia chi non fu:se mel prevenuto a suo 
rigu rio. Il sor Giucomo, che si truvava presso suo 
figlio, credendo alla sua presenza. doversi attribuire 
la difficoltà: di parlaro în Maurilio, volle partirsi ; 
mail giovane lo pregò anzi rimanesse perchè le 
cose che aveva da dire era opporinnissimo le udisse 

















impatia. hè egli pure. Allora chiamò in ‘aiuto tuito il suo ce- 
vera tenerezza d'offorto: ultimamente, quando, arre- reggio e ssitò a pie' pari in mezzo dell'argomento, 
stuto, fu jutrodotto in presenza del Commissari), Narrò dell'infanzia sua e di Gian-Luigi: chî fossero am- 
Rendi, se vi ricorda, aveva ndito da quest'ultimo, ‘bedve, d'onde venissero, come allevati; disse dei veri 





come quell giovene fosso stato accusato d'un orri- 
bile delitto e sostenuto molto tempo in carcere. Egli 
non aveva punto creduto che di ‘quel delitto M.u- 
rilio fosse veramente culpevole, l'umana giustizia 
stessa aveva dovuto! ricomos'erlo innucente, se lo 
aveva rilasciato libero; ma pure l’apyrendere allora 
una simile circostanza sempre ignorati, non era coo- 
cir a sminuire quel certo, ollontatamento fra il 
‘suo e l'animo del urovatello, allontanamento, iliquale, 
senza ch'essi lo volessero, & fors'inco se. ne accor- 
gessero, da qualche tempo-sî faceva maggiore per 
effeuo del loro istiuto di rivali in amvre Tuttavia 
ricevendo ‘ora la preghiera di un colloquio per cose 
importanti, e temendo. potessero queste cose avere 
attinenza colla loro fallita congiura politica e col 
sorte dei comuni aîmici, non credette poter fire al- 
Uiwenti che ordinare lo s'introduresse. 

Maurilio entrò più timido ed impacciato che mai. 
Appena dentro a’ quella stanza, in presenza di quel 
giovane pallido e nel suo pallore. più leggiadro, lo 
assalso il peosiero, chiegli amava Virginia © n'era 


rapporti del suo enmpagno cel medico che l'aveva 
fatto allevare, dell'ingratitudine di lui verso la donna 
che lo aveva. nutrito , della misteriisa sorgente di 
quei denari che ora il! sedicente dottora spendeva 
@ spandeva, della attinenze ri'egli stesso, Mauritio, 
aveva scoperto; avere. Gian-Luigi colla fesvia della 
plebe, quondo era entrato per caso nella Uiveron 
dî Pelone , sripetè la propesto che l'antico su 
merata era vemito a furglicue ,, SVelÒ » Franicexto 
che quello era ‘il misterioso personaggio. il quale, 
come avova rivelato Mario Tiburzio , nella proget- 
tata iasurrezione doveva. recare _il soccorso, della 

rumivssa plebes , il quela poteva perciò dirsi, il 
promotore ed il: risponsabile di quella medesima 
riotta di cu essî, i Benda, erano! rimasti yiuime. 

Padre e figlio si guardavano meravigliati, iucerii, 
iù incredali che aliro.;: nè s2pevano ancora qual 
rispusta dare, qual risoluzione prendere , \ quando 
nella comera vicioa; venne udito il pesso aflrettot 
e deciso d'un’ uomo poi la. porta apri vivainegte 
@ comparve. sulla ‘soglia Luigi Quercia melesran 
fiamato, © questo pensiero accrebbe il suo lurba- cor una finmma ‘lerribile di sdezno e di minaccia 
mento; geltò uso sginrdo sul giaceote, e negli oe- nell'occhio nero, con un treasto di furore che bea 
chi di lui vide una difidenza ed un sospetto ‘cli, domivava egli tuttavia, ma che stava per pro- 
lo offesero senza dorgliene coraggio. Annaspò le rompere, 
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parole per ispiegare la ragione della. sua venuta (Continua): Virromo Bengezio, 


msec renne ta 


lie 7 Î 











_—n 





ESVERARAIONER A ASIIOOZZE, 












































“ Soeletà di mutuo soecorao freni 
Xon di Torino. — Si fa appollo alla delica- 
a di coloro cio, appartenendo alla Società di mutuo. 
soccorso dei volontari reduki di Torino, si trovassero 
in debito verso la medesima di quolò arretrate, a vo: 
Jerne fare il versamento nel minor ‘lasso di tempo pos- 
sibile, 
La Direzione pel prevenire i sigg. soti che. lfficio è 
‘Aperto ogni giorno dalle 1 alle 2 pom. in via Nuova, 
ino 85, si lusiiga che i medesimi si adrotterauno 
a compire il loro dovore, 




















La Direzione. 
“* Il rimborwo delle associazioni del giornale i 
Veterano, di cui al n. 167 del nostro giornate, si fn 
via Borgonuovo, n. 19, e non via Nuova, 
Savio Axprra. 








Morti denunciati all’ ufficio. do Stato Civile 
il giorno 17 giugno 1869. 

Franzeri Ermenegilda, d'anni 17, di Vercelli — Re- 
gis Antonio, il. 78, di Viù, brentatore — Cerrati Er 
mevegildo, id, 51, di Torino, vetraio — Carrara. Gio- 

i id. 2%, di Torino, toruitore in logno — Più $ 














Nascite dichiarate all'ufficio, dello Stato Civile 
‘l giorno 17 giugno 1869. 
Maschi 10, femmino 13 — Totale 29. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio 
‘stronamiee di Torino a matri 276 ul Ticello del mare: 























17 giagno 
7 FPMNESITÀ 
i EÈ E 8 
sblic 508 (#58, DE 
Sf Slesa|l sele 33 
aSsnesi| "Hi 3 ò 
Ti 1 Vi lealmia ti 
i 08 debole. (fer 
ai #8°E debole. ls. n. n. 
si 21 |NE detole |a. ter. 
ai 89|NE debole |coporto 
1 AT lcalma lcoperto 
Te ra sirena al mond minima 13,i 
“tn gradi centesimali massima 54,0 
Pioggia milimatri 0, 





‘Temperatura minima dellà notte del 18/198 
Bollc:tino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

19 giugno 1869. 
Nisciro dell Sole, ore 4 53 — passaggio al meri: 
vino; ore. 32/20 — sramonte, ore 87, 
Nuscox: della Kuma, ore 9 2. sera. — passaggio ni 
merisinuo, ore 9 35 sera. — tromento, ere 1 43 matt. 
Giorno della Luna 0° 











GIUOCO DEL PALLONE DI GHIERI. 
Vel giorno di domenica, 20) giugno, alle ore "pom, 
‘aviàì luogo ia Chieri una grande partita al pallone grosso, 
al cordino, a cui prenderanno parte i famosi ginocatori 
toscani, già tanto applauditi fn Torino, unitamente.pi ri: 
nomati Bussotti e Roberti. 














eri (16) ebbe luogo l'undecima estrazione del nuovo 
ed ‘ultimo Prestito a premi della Gittà di Milano — 
Creazione 1860 





Serie estratte, 
Noi — 1068 — 1859 — 9000/= 
Numero Premio 

#8 100,000 
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iuia 16 100 
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1069 20 
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1019 8 











Gi ‘affrettiamo ad inserire la seguente lettera del- 
l'onorevole. Direttore dell'esercizio. delle. ferrovie 
dell'Alta Ital, in cui si rettificono alcane asser- 
zioni del nostro corrispondente di Firenze, al quale 
‘naturalmente lasciamo la cora di risporidere ove lo 
creda del caso 


limo Signore , 

In uno dei precedenti numerì della Gazsetta Piemon: 
tese Ella accolse una corrispondenza da Firenze la quilo 
contenova errori tali sul conto della couvenzione pas- 
sata tra il Governo e la Società dell'Alta Italla, da far 
credore che chi scrivera, o non avessa letto la conven- 
azione stessa, ovvero fosse spiato n travisare i fatti per 
odio delli Società. 








Torino, 14 giugno 1869, 





To non 'giudicaî, come non giudico utile, di rettificare 


pararo. una grata sorpresa ai lettori della Gazsetta Pie 
‘montese allorchè leggeranno i veri patti della consen 
‘zione tra il Governo e la Società. 

Oggi però mi viene, Comunicato il numero dulla' Ga: 
setta Piemontese del li correute, nel quale il corri 
‘tpoudente fientino. asserisco che dal primo giorno della, 
cessione dei tronco Firenze-Speria vi fa un quantità 
dî controversia tra Ta Società delli Romane e quella’ 
dell'Alta It 
l'una /o dall'altra parto, ta disdetta. 

To devo. protestare ‘altamente contro! queste. asser- 
zioni, e meno: appello. all'onorerole Direttore goneralo 
delle ferrovie Romane perchè affermi con me che le re- 
lizioni tra le due Società furono sempre. amichevoli 
cordiali. 


















‘osservare inoltre che, per Ja parte più iateres- 
el contratto; quella cioè della cessione di un'ares 
a Firenze, con sersizio separato, como pel dirito di por- 
correre ill tronco Pistoja-Firenzo , il patto è definitivo 
per tutta In durata della concessione , per cui non è il 
caso di minacciarno la disdetta. 

Nella Jusioga (cha la S. V. Jima sarà tanto cortese 
lnseriro queste mio rettifiche în uno dei prossimi nu- 
‘meri del di Lel pregiato foglio, passo a protestarmi 

Della S. V. Ila 








Devmo Obbmo 
AotLUAU, 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta del AG giugno; 
Presidenza. dell'onorevole Mart, 

Lia sodota è aperta allo! are 2 15. 

Noll'aula c'è grandissima agitazione. I deputati si ail 
follato attorno al bauco ministeriale e' specialmente nl 
ministro dellaterno, Le conversazioni 5010 animitissimo 
sopra titti i banchì. La seduta si ‘pro collo iolite for- 
malità, ma nessuno vi fa oaservazione. Vari deputati di 
destra vanno al banco ministeriale e vi firmano un foglio: 

vnts. atmunzia cho l'on. Miceli intendo d'interpellare 
il Governo sopra_il fatto avvenuto questa motto contro 
{l doputato Lobbia! 

vennanIs (ministro). Il Governo, si proponeva, senza 
‘che nessuno gli moresso domanda, di dare alla Camera 
‘qualcho dettaglio sopra l'atroco fatto, è per esprimere a 
ome del Governo il profondo dolore per quost'attentato. 
Un nostro onorevolissimo collega, stimabiliavimo per la 
iidipondenza delle opinioni, vogue proditoriamente ng. 
gredito questa notte dopo le 12 sull'angolo di via del: 
l'Amoriao e di via Sant'Antonino. Il primo colpo di stile 
diretto all petto scivolò sul portafoglio; un secondo fu ti 
rato; l'aggredito, avendo indosso una ‘pistola; sparò due 
colpi senza risuitato, ed intanto egli riceveva un aliro 
colpo. Accorsero, quiudi gli amici e trasportarono il fe- 
rito in ua casa, L'autorità, prontamente informata, fece 
le necessarie indagini e sì potè. anpero che l'assussino 
risali la via dell'Amorino, Lo ferite sono, fortunatamente, 
loggiore. L'autorità non trascarò e non trascurerà nes: 
‘iu fndizio, nessuna ricerca per. riuscire allo scoprimento 
dell'titoro (di al atroce fatto. 

Fortunatamente 16 ferite non mettomo| in pericolo la 
vita dell'on. deputato Lolibia. 

Trautorità giudiziaria è ora incaricata di' quest'affare. 
Essa farà minuzione ricerche e terrà conto dei più pi 
toli indizi, perchè aî possa giungere a ‘scoprire tutta Ja 
verità sul triste fatto, Questa circostanza impone all'ora 
tore una grande riservi. 

Le circostanze speciali nello quali fa commesso l' 
tentito anno persuaso il Governo di agire colla mas- 
sima alacrità ela Camera può essere sicura che nolla di 
‘quanto sì deve fare sarà trascurato. 

Oltre che rendersi interprete del Governo, il ministro 
fia creduto anche rendersi interprete del Parlamento af. 
frottandosi: di visitare questa mattina l'omor. deputato 
Lobbia. Egli crede che nessuno in questa Camera pos 
simone 
l'orritile attentato. 

ll deputato Lobbia, dice il ministro , si mostrò molto 
commosso degli attestati di simpatia doi quali era l'og- 
getto per parto del Governo e delln. Camera. 

L'oratore termina promettendo la maggiore cuergia.e 
constatando che Îl fatto di questa notte lia trovato nel- 

l'aniversalo sentimento d'indignazione e di. ribrezzo. 

JI fatto ni rivela dol resto come isolato, l'autorità, 
sebbene il fatto, accadesse a tarda notte, non mancò di 
trovarsi prontamente sul luogo; infineil deputato Lobbia 
rion la potuto questa mattina ingannarsì sul sentimento 
di unanime riprovazione ‘e di dolore che quell'attentato 
lia prodotto nel Governo. 

‘mcst1. Qui non trattasi soltanto. dell'on. Lobbia, si 
tratta di vedere so siamo giunti a tal punto cho'un de- 
putato il quale adempia in questa Camera coraggiosa: 
mente il suo mandato, trovi alla porta, di Palazzo Vecchi 
la punta di un pugnale; Non è il dolore per un collega 
forito che qui ci fa parlare; 

È da molti anni che qui in Firenge nou accaddero 
stmil'atti, ed è ormai tompo che noi diuostriamo chele 
pugualate da. medio-evo non sono più del nostro tempo 
Benissimo). 

Qui sî tratta di un fatto nazionale. 56 il Governo non 
usasse la nocessaria energia, il pugnale cho. non colpi fl 
cuore dell'onor, Lobbia,, ricciderebbe In’ coscienza del 
pacse. 

Il pugoale che non colpi il cuore dell'on. Lobbia è una 
minaccia por tutti coloro i quali adempiono qui coscien- 
ziosamente il proprio dovere, 

Dal giorno in cui fece lo suo deposizioni l'on, Lobbia 
fu fatto segno di ignote accuse e minaccie. Egli era se- 
guito da gento sconosciute fino da quel giorno. 

Qui è tempo ch cpssl ogni sospetto. L’on, Lobbia fu 
ferito alla vigilia del Suo interrogatorio. 

È dunquo assolutamente indispensabile che coloro i 
jevono' deporre siano al coperto d'ogui timore. 
rERnANIS (ministro), L'on. Miceli dice cho l'on Lob: 
bia era seguito da molto temp 
A sinistra: Sì! SU È vero. 
vennanis. Però io avrei delle informazioni che. non 
combinano punto con quest'asserzione. 

Vari deputati chiedono la parola, 
vennanis, È vero che due sero fa l'on! Lobbia fu se: 
guito da duo sconosciuti, ma essi. disparvero uè sì vi- 
dero più. D'altronde, se l'on. Lobbia avesse creduto; di 










































































tali errori, î quali a mio, parére non fanno altro che' pre: 


ia, per cui fu più volle minacciata, o dal- | 





‘da un sentimento di profonda esecrazione per | 


dover avvertita l'autorità dei suoî timori, certo) essa non 

Avrebbe mancato di adoperaral ondé nessun tristo dine- 
Eu avesse potuto; operarsi contro la sua persona. 

Tormina, aicondo chè il Governo respiige. qualunque 
iuterpretazione iagiuriosa, per' esso clio si volesse. dare 
a qUbitattentato. 

Sonrapini propone il seguente ordine el 
mito da doputati di tuttii pari! della Camera: 

* La Camora, esprimenio il'auo ortoro. per. l'atfnco 
attestato di cui fa vittima l'in. Lobbia, fica dubita che 
il Governo usorà di tutti i mezzi cho la legge gli ac- 
corda por lo scoprimento della varità: od incarica il suo 
Prosidonte di esprimere all'on. Lobbia questa. delibiera- 
ziono e d'informarsi del suo stato di salute; 0' passa al: 
l'ordine del giorno, » 

PRES. anclie prima cho questa venisse fatta, il Prosi- 
Qente ha sentito il dovero di recarsi presso l'onvrevole 
Lobbia ed attestargli Ja simpatia. di tutti i; snoî/ col- 
loghi. 

È Jioto di aggiungere alle dichiarazioni del Mintstro 
dell'interno che le ferite dell'on. Lolibia Sono leggere, è 
ciò può valere ad attenuare in piccola. parte. il dolore 
che tutti qui provano per l'atroco fatto, 

tinoni (guardasigil;) assicura 1a Camora ch l'auto 
rità giùdiziaria ha fatto quauto ba dovuto © quanto ha 
potuto. per' giungere allo scoprimento della verità e per 
avero i preliminari di un processo che riveli chiaramente 
moventi del delitto. ed il:suo autore, 

Miassani dichiara di appartenore alla scuola la qual 
non ha por il pigonle che. il ribrezzo 0 lanatema. 
nanzi ad esso; qui nella Camera non vi possono essere 
divergenze di opinione. 

MAUNETTI dico di aver saputo dalla bocca stern del: 
l'on: Lobbia che dopo le sue celebri. dichiarazioni egli 
ora sempre seguito da duo che egli crede guardie di 
pubblica sicurezza ; cosicchè | per evitare quosta sorve- 
‘glianza egli ‘era costretto a dormire di ‘giorno cd a la- 
vorare di notte. 

Parla della mionccia dell'on. Baldulno di sporgere que 
rela contro tutti i possibi testimoniî che doponessero 
nell'afforo dell'inchiesta sulla Regia. Gli paro che questo 

un modo d'iatimorire i testimonii, ma confida che' gli 

‘avranno abbastanza coraggio per eprezzaro queste 
; ellbene non, vorrebbe che la quorela Daldulno 
prologo © l'attentato Loblia lo scioglimento: di 
uno stesso dramma. 

vennanis (winistto) dimostra l'impossibilità. lio gli 
agenti di questura seguano una persona, 0 specialmente 
tu doputato., senza autorizzazione dei supeiori. Prega 
la Camera a votare la proporta Bonfadini. 

rinonti (goardasigili) dice d'ignoraro affatto la que: 
rela cho il comm. Balduino avrebbo data contro i testi- 
moni. 

Voci. Ai vot. 

La chiusura è appoggiata. 

Piimnana (contro la chiusura) chiede so consti al mi- 
‘stro che giorni sono ala stato spedito. ad un giornale 
di Napoli un dispaccio, nel quale ai annunziava un dop- 
pio assassinio commesso n Firenze nello persona degli 
oo. Lobbia 6 Crispi, 

Vinnanis dichiara che è questa la prima volta in cui 
sente parlare di ciò. 

oLiva e LAzzAnO vorrebbero aucora parlare, ma il 
presidente osserva clie! l'on. Oliva, il quale era iscritto 
per parlare! contro la chiusura, ha cedato Il sto turno 
‘all'on. Ferrara. Quindi bisogna senz'altro; mottere ni voti 
la'd 

La chiusura è. approvata. 

niceLI (por un fatto personale) conferma che l'ono- 
revale Lobbia era seguito da otto giorni. Se. questo por- 
sono non erano guardie di pubblica sicurezza, il Gorerno 
deva render conto di: questo fatto, di aver avuto gli oc 
chi chiusi sopra questa persecuzione, della quale era vit- 
tima l'on. Lebbia. Se erano invece guardie di pubblica 
sicurezza | xuol dire cho. esse erano pagite da chi ha 
fatto commettere l'assassizio. 

Yhunanis (ministro) respinge slegnosamente’ questa 
tima affermazione dell'on. Miceli: Egli se ne appellà 
alla Camera ‘od al paese, certo che il Gorerno non potrà 
‘essere. accusato, L'on. Lobbin era, seguito sia ma il 
Governo non può avere le cento braccia ed ‘i cento oc- 
chi per vedere un simile fatto, sil quale lo stesso Lob- 
bia mon ha creduto d'informare l'autorità. Quanti ne. co- 
noscono i doyerî sanno che essa non può essere accusata. 

mewARnIA si meraviglia cho l'on. Miceli venga qui 
‘alla Camora al accusare in un modo indegno il Governo. 

In quanto a chi crede conoscere dello circostanze di fatto, 
vada a raccontarle al giudice. 

L'ordine del giorno Bonfadini ed altri viene approvato 
ail vosbimità. 

®nts; annunzia che l'on; Ferrari ha fatto la proposta 
chela Camera inviti Ja) Commissione d'inchiesta a: pro- 
mettere ed ‘a. mantenere il segreto sulle deposizioni di 
quelle persone che ne facessero domanda. 

Questa proposta sarà mandata al Comitato. 

Si procedo alla votazione per scrutinio segreto sop 
i tre progetti di legge. npprovati nella ‘seduta. di. ferî. 
Eccono ll risultato: 





iorno) fire 


















































Traltato di commiercio colla Repubblica di Nicaragua. 
Votanti 236 Maggioranza 116 
Favorevoli 210 Contrari 16 

Codice penale militare marittimo. 

Votanti 296 Maggioranza 116 
Favorevoli 198 Contrari 8, 
Proroga di esenzione da tassa per l'affrancazione dello 





enfitetsi nel Veneto. 
Votanti — 226 Maggioranza 14 
Favorevoli 198 Contrari Ù» 

La Camera approva questi progetti di le 


La seduta è sciolta alle ore È. 





Gi scrivono : 
Firenze x AG giugno: (sera); 
L'attentato del quale poco mancò. fosse vittima 
ieri sera il Lobbia, è oggi il tema di tutti quenti 
i discorsi. L'impressione de! fatto fu pessima ; l'o- 
pitione pubblica, senza distinzione di pirtito, è 





perchè con quests mia vi giongeranno colla. rela- 
zione uffciale esposta oggi alla Camera. dî! mi 
poco. disforimi del resto, 
pubblicate daî giornali. Quello che. mi duole di do- 














ver, constatire, si è chie, malgrado l'asserzione con- 
traria di qualche giornale, oggi ad ora tarda la 
questura no avea perauto seopertò indizi che va- 
lessero a porla sullo traccie dol sco. 

Vi sorissi ieri per smentire la voce. corsa che'in 
Roma si fisso in grave imbarizzo per rispetto al 
Gunicitio,, Uualtea lettera della quale. elibì. oggi co- 
coscenza, niente, conferma appieno quanto ieri vi 
esposi, aggiunge nuovi; particolari ; i quali provano 
sempre’ più quanto oltre vadanb le speranze chela 
Curia pontificia fonda sull'opera dl Concilio. La 
Compaguia di Gesù avrebbe già rccoltò (colla più 
minata dligenza tutti È dati riflettenti le partecipa» 
zioni dellelto clero dei puesi. alla prossima 
sinodo-ecumenica. 

Avrebbe: per. tal guisa constatato ‘como sia. per 
intervenire la maggioranza, dei vescovi, seg 
mente delle regioni lontave, e: come dî questa mog- 
gioranza (che prenderà parle al Goncilio, solo una 
minima frazione Ga disposta ad avversare Je ten- 
derize unificatrici e reszionarie della Gompagoia. E 
però la Commissione istituita. per lo studio dello 
materie miste che si dovranco. sottoporre al Gun- 
clio, ha avuto da ultimo istrazione di inoltrarsi 
senza scrupolo: nel campo della potestà civile, e dî 
non arrestarsi dinanzi a voruna delle conseguenze 
elle si possono dedurre dal principio dell'infallibilità 
diila Santa Sede e della supremazia gerarchica del 
Papa sopra tutti gli altri sovrani. Le. proposizioni 
preparate intorno a questa parta del programina 
sarebbero. quelle intorno elle: quali (ll Concilio. so- 
rebbe di preferenza chiamato a pronunciarsi, men 
tre la conferma solenne delle ‘tesi dogmatiche del 
Sillabo avrebli: luogo în forma’ puramente. dottri- 
ninle e /cme: così alà anticipatamente consenti 
dall'universolità dei fedeli. Nitiensi poi che le prit= 
cipali proposizioni concernenti. materie: politiche, 
Saranno sottoposte ad un voto per acclamazione fin 
dalle prime sedute dell'ascemliloa. 

L'ATTENTATO, LORRIA. 

La /liforma ha raccolto dalle tabbra, dell'ilustre 
ferito la narrazione! dell'atroce fatto. Noi coll’aniimo 
commosso per dolore e per iodegnazione la ripor- 
tiamo quale è scritta, lasciando clie il crore di chi 
legge faccia i commenti 6 pronunzi un verdotto di 
lufamia contro l’assassiui e più aucora. contro chi 
gli armò il braccio: 

« Era varcita di poco la mezzanotte; il‘ maggiore 
Lobbia transitava, per. Via. Saul'Antonino, è stava 
per voltare iu: via dell’Amorino dove. abita il. prof. 
Mortinati; quando: presso 1) svolto della via un 
Gomo uscì dell'ombra, gli Li ayventò di fronte = gli 
vibrò un colpo di stile diretto al petto, L'aggredito 
alzò istintivamente il bracci, sinistro a difesa; lo 
stile ferì il bractio, passò fuor fuori un portafoglio 
di pelle, (gonfio di orrie, di 4.0.5 centimetri di 
spessore, che l'aggredito taveva nella tasca interna 
dell'abito al lito sinistro, Il portafoglio ba ammor- 
tito Îl colpo. È chiaro: Io stle aveva cercato. il 
cuore dell eopaggioso cittadino. L'urto del colpo fa 
cos vigoroso, cile il ferito stramazzd a terra: l'as- 
sassino gli fu sopra. di nuovo e gli vibrava una se- 
conda ferita al capo: poî, mentra il Lobbia faceva 
sforzi e s'appuativa, coll'ona mono per. rialzarsi 
mentre coll'altra cercava trar fuorî la pistola. dal- 
l'abito abbottonato; il sicario: gli fu sopra di nuovo, 
lo prese illa strvzza e gli menava. un terzo colpo. 
alla tempia destra, che gli lasciò la più grave delle 
riportate ferite; l'osso frsutale deviò la puota mi- 
cidiale. 

ll Loblia riusel a drizzarsì în piedi, e a cavare 
li pistila; l'assassino lo circuiva tevtando vibrargli 
altri colpi di Panco e da terso; il Loblia, voltan= 
dosi repente, gli sparò contro a bruciapelo; l'assos- 
sino figgì salutato da un secondo sparo. 

« È ferito? Lobbia non lo sa accertare, ma è pro- 
babile che lo sia; 

« Il maggiore Lobbia, raccolto nella casa del pro- 
fessor Martinati, fu tosto visitato, ed ‘ebbe le prime 
cure dal. professore Zarelti, il quale dichiarava que- 
sta manie clie le ferite: non sono mortali. 

«ll maggior Lobbia era stato chiamato; per que- 
sta maltina alle ore nove davanti alla Commissione 
d'inchiesta. 

« Vogliono il terrere, 

« Ricorrono' anche all’a:sassini). 

«ll sistema d'iotimidazione è andato per gradi. 

« Hanno comin'iato colle. lettere minatorie;, poi 
hanno. dato mano alle calunnie,; alle offese -all'o- 
nore, agli insulti ; ora si assulda il pugnale del ‘sì- 
carlo, 

« Se credono d'imporre con' questi mezzi ‘lla 
gente di cuore, s' gannano. È venuto il tempo (li 
finirla e non varrà pugnale di sicario a impedìre 
che gli uomini di cuore dicano il vero. » 

L'impressione terribile che a Torino, come a Mi- 
lano , come a Firenze , come în ogni città italiana 
ha fatto l'ennuazio di 8ì orribile attentato, serà an- 
cora più grave per l'avvenire. Gli uomini di co- 
raggio e d'ooore non si lascieranno certo smuovere 
dal veleno delle: calunnie e dalla lama dei coltelli, 
ma il senso. morale va ogtii giorno più abbussan- 
dosî, ma noi in Italia sinmo giunti a tal segno da 
volerci propriu tutta le fermezza di uno. stoico per 
sperar ancora. nell'avvenie. del paese | 

Fino) da qualche giorno fa la voce era corsi nel 
Banco di Napgli che gli onorevoli Crispi e Lobbia 
fossero stati pugnaloti.. Le notizia non era purtroppo 
che incompleta e prematura , l'intenzione già esi 
steva; il fatto solo non era ancora maturato 
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pirosthi citadini dî, ‘Torino: ci pregano di pro- 
porre: (RL 

4 Che si) prometta dall Goverao! an ‘premio di 
Vino vehilomila a chi sapesse dare. precisi indizi ché 
eoinducano allo scoprimeato dell'assassino del 
Lobbia, » a 

Noi cratiano (che. l'adozione di questa: proposta 
Sarebbe universo mento dine. accolta. 


Th Perseveranza assicura + che la mano degli assas- 











sini in è vomita in soccorso n nessun interesse. pali» 
tico 
Tori il deputato Massari dichiarava) alla Camera: cho 


egli appartenora al una scuola clio pel pugnale ©. per 
l'assassinio non: lin cho. sentimeuti d'indognasiono e di 
" Goutemporsaandoto a Misto Vannunzio dll'assas 
sino Lobbia diedo occasione’ ad ima dimostrazione, —. 

Tina folla di popolo, radunatasi sotto 1a: galleria Vit- 
Jinanuolo, allo 'grida di AVbasso la Porseveranzal 
si rotò all'utisio del ‘giornale milanese , no ruppe i 
vetri @ si ritirò dopo avor alzate. nuove grida di ripro- 
vaxiono contro la Perseverani ; 

Chiodo questo giornale milanese quale relazione passi 
fra sè stesso 0 l'astassino; del Lobbia. 

‘Citi lo.s0/? rispondiamo oi, Quello che è certo ti è 
elio; non soova sorpresa si legge nella. Peracveranza, 
‘oggî’ tia breve rendiconto telegrafico, della seduta di jeri 
alla Camera in cui si dice cho il Miceli declaò contro 
i teratativi fasti por intimorire i testimoni dell'inchiesta, 
che lv ferito del Lobbia sono cose da nulla, che non vi 
è nossun pericolo per la sua vita. 

Ala, a lo conseguenza morali di questo fatto, chivdiamo! 
noî, scomano forso in faccia alla minor gravità delle fe- 
rito ? Ora fininnio con una vocehia frase: « La respon: 
sabilità a ché tocca. n 
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Toti enno dall'on; Deblasiîs: presentata ‘alla Camera 
In ‘telazione: sulla convenzione stipulata trai ministri 
ny sicoltura, idnsteia o commercio e dello finanze 0 la 
Soci stà dei Onnali; Cavour. 

Di stro proposta dell'on. Pissaviui, la Camera, ricono» 
solute- la urgenza lol progetto di loggo, deliberò di mot- 
torio all'ondine del giorno per Ia tornata di sabbato 
prose imp, 

— rome amtisme veneiecisie ene e TT 


LORRIERE DEL MATTIRO 


LA PROROGA. DEL PARLAMENTO. 
tbena ogauno fosse persuaso che nel disordine 
dei partiti che domina. nel Palazzo Vecchio , fosse 
leche ill Parlamento potesse tirar. avanti o. 
firo qualche: cosn' d'utile, tottavia giunsa inaspetlito 
per tu iti il decreto di proroga. lotto ieri dal ministro 
Ferraris, 

Perchè: mai dunque tenta precipitazione? 

Perchè mai noo Si Însciò nemmeno ultimare la 
discussione. delln legge di unificazione del Veneto 
fu quale; in breve ora poteva essere votata ? 

Perchè si voglio porfin9 al Senato di approvare 
vorie leggi che jovano la sanzione del primo 
rsmo dial Parlamento 

gli è evidente che questa Mecisione. fa prese 
ina dell'altentato del Lobbla. 

Ma a qual pro? La proroga del Parlamento non 
interrompe — e siò per volontà dichiarata della 
Camera — non pnò interrompere I'opera dello: Com- 
tmisstone ‘d'inchiesta. Unico modo | di interrimpere 
l'inchiesta i venire allo scioglimento della. Ga- 
mera, 

Ma come mai il Governo vuol esso procedere alle 
elezioni? . 

Non s'avvede  desso qual profonda. impressione 
abbiano lasciato in tutte le popolazioni le ultime 
discussioni sulla Regia cointeressita? 

Non s'aviedo desso che. l'attentato del Lobbia 
colpi nel cuoro quel’ pertito ‘stesso su cui finora 
‘priucipalisente: esso si appoggiava? 

Nè Si credò che si possa lungamoile fiordari: 
la riconvocazione (toi comizi: il Tesoro mon può far 
a meno ia quest'anno di trsordinarie, e 
nou crediamn che ness ‘a voglia contrarre 
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Hotizie £'ommerciali 


da L. 96 
Più mit 
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Mercato del: 18 giugno. 


Alba n 46 €535 80 94 300|Gceato 8 balle, — Paso totalo. 5400 cello: 
Asti 120/65 GE 45 4690 60) grammi: 
Bra GI 52 5146 760 | Le galette sono sempre in ribasso. 






Casal 501 65 4049 20 
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Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 17 
SAMERA DI COMMERCIO: ED ARTI | Qualità 

DI TORINO, 








1115. piugno, — Mercato, calmo, è 
dal ale'da Le aL.19 | prezzi debolissimi. 

Oggi passarono alla Condizione 91 talle 
‘organrini, 11 ballo trame, 2 ballo. greggio , | ine corrente. 

Le Demaniali valevano. da 496 a -195. 

Le azioni Meridionali valevano 818 f. ci 
e lo relative obbligazioni a 169 85. 

Lo azioni Tabacchi si. pagarono 634 e-lo 
obbligazioni, a 45% 50. 

1 90 franchi valevano da 20 67 a 2064 per 
contanti e fine corrente. 

TFraucia si pagò da 103 90 a 108 201 vi 


sgls ala ja 
CR si pubblico e venduti da lire 35 a 80. 
3i|38|33 ii 





‘Alla nostra Borsa d'oggi In. Roudita ftar 


‘nd | Per fine mese praticaronai i medesimi prezzi. 
634 | 1 Prestito Nazionale fu contrattato per | i (10. 
300 | contanti a 70 65 e fino mese a 79 75. 

‘500 | Le: azioni della Banca erano nogyriate 
200 | da lire 1910 n°1919 per contanti © fine mese. 
1000 | Negli ‘altri titoli non si conchiusero: ope 


‘100 | _ Be, azioni Cassa sconto furono negoziate a 





un'operazione finanziaria col Governo, ‘ove  dessa 
non sia regolarmente approvata dal Parlamento. 

I rischi sorebbero oggidì troppo grandi. 

Che si vuol fare' adunque in condizioni così di- 
Sastmse? 

Invero. la risposta è molto dilficile ed ill paese i 
avvia ognon più verso l'ignoto. 

Si vogliono: forse tentar le plezioni sotto, l'impres- 
sione dello sgombro, di Moma per. parte dei Fran- 
cesi? ovvero il inistero intende desso modificarsi 
profondamente» ‘prosentarsi agli elettori con un 
tnovo programa? ovvero, ancora’ la Francia mi- 
maccia; {rascinorei, soraministrandoci i (undi, in qual: 
che avventura guerriera che serva a. divergere le 
difficolti interne che opprimono'i Governi al di‘qua 
‘il al di Ja della Alpi? 

Nui lo vedremo. 









LA POLITICA DEL POPOLO 
iamo nella Gaseetta di Milano: 

La notizia del tentato assassini del'Lobbia, che ieri 
i sparso a Milano colla. rapidità del. baleno, commosse 
gli auimi ia.va modo indescrivibile. Fa una voce sola 
per tutta la città contro coloro che tanto già avean fatto 
per impalire l'inchiesta, suscitando ostacali d'ogui sorta; 
corcando d'intimorie i testimoni or colla pubblicità delle 
scduto, or colle minnccio di processi. di difamazione, or 
coll chiamato al Miniatero della guerra, del Lobbia, 

Questa commozione, questo sentimento fu così gene- 

tale, fu così profondo che nella serà în un istante for- 
rmavasi nella galloria Vittorio Emantele: una fmponente 
colonna di cittadini cho ncclamando a Lobbia, gridando 
abliasso alla Perseueranta © al Pingolo; che si erano 
fatti i paladini dei signori della Rogla, sì diresse, sempre 
più ingrossando, pel corso Vittorio Emanuelo verso la via 
dol Pasquirolo, ‘all'affsio della Perseveranza. 
Quivi alle grida » Abbasso; Bonghi, abbasso. Fortis, 
abbasso i Pungolo, albasso la stampa venduta ! furono 
spezzati fa un istante tutti i vetri della Snestra, © quasi. 
sfondata la porta; sol fu dovuto al coneiliante intersento 
illo csorlazioni di autorevoli persona so poterono evi: 
tarsî maggiori disordiui. Noi deploriamo questi fatti @ în- 
vittanio la nostra' intelligente popolaziono a padroneg* 
‘inte i propri sentimenti, e rientrare nella moderazione 
© nella calma. Non possiamo però a meno di constatare 
neî fatti di ierî‘sera un seroro ammonimento a quella 
stampa cho pare sî sin dato fl compito di iritaro gli a 
rimi del publico ‘© provocarli 4 afoghi di sdegno; offen- 
tondo continuamente col. loro sfrontato linguaggio î sen- 
timenti di verità, di giustizia, di buon penso e la coscienza 
nazionale. 

popolo, uscendo dalia via del Pasquirolo, si diresso 
verso Porta Ticinoso gridando : Viva! Zobbia , Abbasso 
$ ladri,, Viva Garibaldi ! © ritornò in massa imponente 
fu piazza dl Duomo, fa faccia alla galleria Vittorio E- 
manuele, doro si asiplse, dopo udite brevi parole) di un 
oratore cho espresso fra i più eatusinstici applausi i sen- 

iguazione suscitatî dal tentato assassinio del 
i, jovità il Govorno a provvedere, 

‘ proposito della attività della Questura  Noren- 
tina e dell’eccesso di zelo con rui cercò di scoprire 
gli del deputato Lobbia, leggiamo nel Mo- 
simento di Genova : 

« Un particolare piuttisto strano sî è che alle ore 2 
dopo la mozranotto, gli agenti della Questura andarono 
i scampavellar alla porta dell'ex-procuratoro del Ro, 
cav. Ferreri, il quale cessò da quella carica da circa 
‘lîeci mesi t È strano, come veilete, che la polizia dopo 
tanto tempo ignorasse ancora chis il procuratore del Ro 
è il cav. Borgoini e che non abita in via‘ Sant" Egidio! 
Pitì stiano rincora che dopo tn'ora circa gli stessi ‘a- 
qeuti ritomassero alla abitazione: del Ferreri per sapere 
dovo abita l'attualo. proc. regio, Borgnini! Intanto pas- 
sarono così parecchie (oro , e lo indagini. non poterono 
aver luogo prima di stamano | » 

Completiamo fueste notizie coll’aggiungere che 
l'indegaazione la più viva, la più generale segul in 
‘ogni città l'annunzio dell’atroce misfatto. A. Milano 
dopo la dimostrazione popolare contro |a: Persere- 
riunza, si consegnarono ia truppa nelle caserme per 
tema di maggiori disordini; ‘a Bologna ,.a Genova , 
popolazione ‘e giornali non trovano che parole di 
indegnazione e d'infemia. contro coloro che prepa- 
marono € consumarono il delitto. Intanto sì va più 
























































I TORINO, — raezii per: nOzzOLI 
liaro da (39 a 





iugno 1869, 
superiori da L 51 a 78 — Comuni 
a 50 — Inferiori da L. 90 a 95. — 





corrente. 


relati 





di Genova — i'giugno 1889, 


sontrattata por contanti da 56 10 
sta, 02.18. 


dolla Cassa. generale. neggriato da 








Binegoziarono lo azioni dol Credito Mobi- 


Francia Iottora 103 90, denaro 108.116. 
Londra a vinta 26 15, a tre mesi 25 47. 
Marenghi la contanti 20 68, 67 e por fine 
Prezzo medio lire 41 16, — Quantità, miriar | mesa: 20 70, 
grammi 587, 
ia 1500 circa non dichiarati al peso | sSorsndt Milano --16 giugno 1869, 
La giornata si passò in una stagnazione 
quasi completa d'affari, avendo ‘esordita la 
Rendita a 56 67 por chiudere a 56 02 fine 





ll Prestito 1866: valeva intorno. a_79 311 


JI Londra da 95 80.a 95/852 tro) mesi, e 


Alla sera Ja Rendita valeva 56 55° par 
fine corrente è 57 67 fine prossimo, 
I 20 fravchi a 20/76. 





Parigi, A7 giugno 

(Chiusura della Borsa 
Rendita Fraiooso 9 010 

DI Bandita Italiana 8 010 fino moro — 56 45 


inpanzi. Ognuno comprende. che, l'assalitore sulla 
pubblica via non è fl sblo n il maggiore colpevole. 

Donde partirono le fila di tanto vrribile congiura 
a danno di it coraggioso, cittadino che, ieri l'altro 
alla Camera il ministro Ferraris chiamava stimabi= 
Listimo per l'indipendenza delle opinioni? 

Chi erano quelli cul poteva nuocero questa indi- 
pendenza d'opinion 

Chi aveva interesse a #pegnere, un'osistenza che 
era una minaccia od un rimprovero? 

feri la Perseveranza, confusa per la dimpstrazione 
fattale. dall popolo milanese, chiedeva quale rolaziv:;e 
potesse mai ‘esistere tra essa e l'assassino del 
Lobbia. 

Perché uscir fuori în Sì peregrina interrogazione? 
La responsabilità a chi tocca! abbiamo detto 
ora aggiingeremo. che. nella indegnazione @ nella 
coscienza popolars la risponsatilità, di questo. fatto 
ancora innudito nelle cronache politiche dei ‘nuovi 
tempi, tocca intiera. a torto od a' ragione ad un 
partito che non è il nostro. 

ELEZIONI COMUNALI. 

Dallo spoglio di 40 sezioni si può fia d'ora ir- 
gomentare che gli eletti appartengono, esclusiva- 
mente alla lista della Gozsetta del Popolo, Gazsetta 
dî Torino @. Gazzetta. Piemontese. 





























DISPACCI ELETTRICI PRIV. 
(Ageozia Stefani) 
Belgrado, Aè giugno. 
I ministri. partono oggi per l'apertura della Sltupr- 
china che avrà luogo il 22 a Kragujovatz. 
Berlino, A6 giugno. 
Il Parlamento: doganale votò la diminuzione del 
dazia su! riso & l'esenzione dal dazio pai riso de- 
stinato alla fabbricazione dell'amido, ll dszio sul 
Petrolio è respinto. 

















Rio Janeiro, 24 maggio. 
I mipistro americano domandò î passaporti. per- 
ché il Governo brasiliano non diedegli soddisfazione 
in un reclamo relativo ad un’indenvi 
Le Gamere vennero aperte l'i1 corrente. 
Madrid, 45 giugno (Riardato). 
Cortes. — Ebbe luogo una discussione assai viva 
Ura Olozaga e Castelar circa a reggenza. 
Oloraza confutò le asserzioni di Gastelar contro 
l'impero francese, 
La reggenza di Serrano fu 
contro 45, 











ta con 193 voti 





Madrid, AG giugno. 

Cortes, — Capdebon sviluppa uo progetto presen- 
tato da lui © da altri; proponente le ritenute det 3 
per cento sui cuponi della Rendita esterna ed 
terna per 5 anni, © del 25 010 peî 5 anni seguenti, 
nonchè. altre riforme. — Figuerola ‘scongiura 
Gamera di respingere il progetto dicendolo ia 
‘sto; — Capdebon dichiara che la ritenvta dovrebbe 
colpiro i cuponi di tutte. le rendite. estera, eccetto 
quelle: garantite da’ trattati: joternazionati. — Mal- 
grado l'opposizione del Ministro il progetto fu preso 
ia considerazione con 87 vati contrc 63. — Dimani 
ill Reggente presterà gioramento ‘alla Costituzione. 
— Dicesi che Silvela verrà. nominato mioistro degli 
esteri. 




























Parigi; AT giugno. 
li Journal ‘officiel pubblica un telegramma, di 
Suint:Etieane in data di ferscra, il:quale aonunzia 
che le truppe focero prigioniera una banda di mi- 
natori che ‘cercava di far sospendera i lavori. Lè 
tiuppe rientrando a Snint-Etienne furgno assalito ds 
colpi. di pietre © di pistole dalla falla ctia cerca 
di liberare i prigioniori. Lv truppe fecero fuoco: gli 
assalitori presero la fuga. 93 vsonero fatti prigio- 
nîeri e condotti a Soint-Etienne. Da 0a 40 song i 
tumultuinti vecisi, Le truppe ebbero 4/0 5 feriti. 
Fivenzio, AT giugno. 

‘Senato, — È convalidata la nomina di Majone, 
Ferraris, legge il decreto di proroga della sesiio1 
























{ Valori diversi), 
Forrorie Lombardo-Veneto 
Obbligazioni id, 

Forrovie Romane 
Obbligazioni id. 























Cambio soll'Italia 

Cradito mobiliare Fratcoso 
Obbligazioni Regla deî: tabeochi 
Azioni idem 





tario # 7110, nel portafoglio 16 


particolari 15/415. 


Camera di Co 
(Bollottino Ujficiale) 





48 giugno IRGO. 





95 -20.2: 
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Obbligazioni demai 
426 496 30. 





1910/1907 1907 td. 
— ‘0.22 | Azioni Banco Srunto © 














Washington, AB giugno (filo transatlantici), 
Gonfermasi che a Cuba è scoppiato il cholera, 
Madrid, {7 giugno: 
Cortes. — Sigaata dichiarò che il Governo se che 
la reazione cospira; ma ess non prenderà: alcuna 
tnlsura preventiva, 
Assicurasi che Cantero ed Echegaray  ricusino.il 
portutugtio delle finanze. 





Terni, AT giugno. 
L'ibito Wolîascky non fu l'autore delle corrispon- 
denze allo Cz05 di Cracovia : queste d'altronde non 
sono ostili. alla Santa Sede. 1 polacchî esiliati da 
Roma non ‘scrissero mai. contro. il Governo pontifi- 
cio, Sono ‘quindi falsissime le denunzie fatte a loro 
carico dai frati della Risurrezione. 
‘Roma, AT giugno: 
Oggi si solennized il 23» anniversario dell'elezione 
al pontificato di Pio DX, 
Parigi, AT giugno (rotte). 
La /Farice dice'che il duca di Palikao ha rice- 
vuto. l'oidine di recarsi. immediatamente a Saiat- 
Etieone con rinforzi. 








Madrid; AT giugno, 
L'Imarcial! dice, che ieri a Siviglia vi fu una di- 
mostrazione di 40 mila persone per protestare con- 
tro l’arrivo. del duca di Montpensier a S. Lucar de 
Barrameda. 
Waskingtori, AT giugno (filo transatlantico). 
Le istruzioni date a Motley sono di. riprendere 
solo le trattative circa PA/abama quando potrassi 
sperare che. l'Inghilterra iatenda anch'essa di ti- 
prenderle ed allorchè sarà calmata l'irritazione. 
Motley iovrà pure constatare che il proclama della 
regina riguardante ln neutralità , non forma oggetto 
dî domanda. per compensi , ne dovrà stabilire un 
motivo speriale di lagnanze. Dovrà solo constatare 
che quel proclama era poco amichevole e che i 
fatti da esso derivanti produssero le perdite che 
devnno essere risarcite. 














"NISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 





FAMERA DEL DEPUPATE 
Beduta del 17 Giugno, 
Seduta del Comitato, 

1! Gomitato approva senza discussione la conven- 
zione colla Società Rubattino per viaggi regolari pi 
i porti del Mediterraneo e dell'Egitto; quindi prende 
a trattore della proposta Ferrari-Laporta diretta ad 
autorizzare la Commissione di inchiesta di osservare 
îl segretu sulle dichiarazioni dei testimoni che po- 
nessero per’ condizione formale il ‘segreto. 

Pivoli e Bortolueci contraddicono ‘a questa pro- 
posta gravida d'inconvenienti’ ed avente aspetto di 
aprire la via od un sistema di calunnie e di'deni- 
grazioni impunite, 

Laporta è Ferrari. giustificano la. loro: proposta 

por considerazioni derivanti dell'attentato Lubbia,, 
fia impone l'obbligo di rassicurare è tutelare ì le: 
dmn. 
Hattàzzi crede che si possa in allro modo/ottenere 
‘eguale risultato, ed opina sia meglio ritirar la pro- 
posta. per non dar Juogo ai sospelti. che si sona 
manifestati. 

Ferrari dichiara non voler. ritirare la proposta, 
non farne però questione di partito lasciuido ‘che 
gli amici ci votino. par contro. 

Ta proposta viene respinta a grands maggiorata. 

Seduta pibblica, 

Digny presenta un decreto per ritiro delle con- 
zioni: finanziarie, 

Fewvris presenta un decreto: per pro- 
della sessione del Parlamento. 






































Cinto Gioskire guriuto. 





Ferrovie Vittorio Ezmanualo (1808) 181 — 
Obbligazioni ferrovio Meridionali —'163— | Obbligazioni ferr. meridionali. O. d. im. in 0 





BORSA DI TORINO 
Fomli pubblici, 
Consolidato 5 (Ml, Contratti d0) matt.in ront. 





40 40 #5 d0 (56-12 18) Lo lia 

8597 118 4010 4030/80 pol 30 giugno, | E acquisitori per partite di riguardo. 
Corso legale NA 42 js, 

G del matt. în con 


‘Azioni Banca Nazionale. ©. tel'matt: in o; 





101 25/160.75 160/50 

— 318. | per 20giogno. 

‘Azioni ferrovie Meridionali. C. del g:p. ine. 
dui 

v- 181 50 | Obbligazioni Canali Cavour. €, d, m. ine. 

219 907/50. 





50 1611612! 





— S1j| 16916950, 
— M7- | Posza d'oro da L, 20, 20 65/n 20 68. 


— 192- | (9) La cedola staccata è di, 2 24 dee 
_ 619 — | dotta la ritenuta. 








Parigi, 17. | ‘cron; 
trio dee Bene, = Lei | CRONACA DELLA BONSA DI TORINO 
tesoro milioni 1. — Diminuzione né! nume- giugno, 


stime | Rendita, corso legale ribasso 


anticipazioni 113; nei biglietti 7.113, uei conii | cent.321|2sulla horsa precedente; © 





ieri e nssaî scosibilmento, e più di tutti so 


iereio ed Arti. |P risentita la nostra. Rendita che: è discesa 


‘ancor di altro 1/2 punto incirca, 

Alla nostra Bore», sî negoziò a 56 33, 56 40 
fine mesa e vi affluivano venditori in 
Prestito naz. 79 75 e 80 circa. 


13) 5645 Le azioni Banca naz. si trattarone a 
630.33 | 1905, 100% /mna ‘si vitiravano fi quei pressi 





1 Canali Cavour off. a 348 50, 348 secza 
trovar denaro. 

Lo sx. Banco sc, discesero da 163 a 161.50 
poco don. 

Le obì; tab, ai negoziarono a 440 in serie 
e restavano ot a AM 50, 

Le obb, Meri. valevano 
Doman. 434 50, (39. 





9 circa. 
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Rapsint — Riposo, 

‘Alilext — Riposo. 

33019 (ore 12) — Onora; Rolerto 
di Normandia! = Nalio: Amore € 
Magia. 

Cireo milano (ore 3) — La 
compagnia. comica: diretta da O. 

Miuiaci rappresenta: — L'abbizia 

dti Castro o Papa Sisto Quinto 














Comunità di Candiolo 


Per il prossimo amo scolastico si 
osidera an. Sacerdote) Maestro dì 
Setola ir la 2 6 ‘2° (lementare 
oll’obiligo della Messa "nel giorni 
fai 

Le domaide ‘dovranno essere di: 
tati fr nuit gigoo crm 
date dai rain) il ni Sl 











RICERCA 


Di un innestro sacerdote ‘ner Ja 
stila li pria. 0) secouda slemeitare 
collo) etipiniio di La 1774 ‘e L Si 
mella legni della scuola edallo;gio, 
oll'olbiio delia mossa fentita) o da 
Pasqua si Santi ad una cappella a 
foca distenza. Dirigersi al sindaco 
Gi Garzigiiaua fra tutto giugar. 
2276) 








Comune di Trivero 
DOpalitono N. 600 
Trovasi vacante la piazza da Se- 
gretario comnnale , coll'abbiligo) della 
Eco AC repat DO) urta dele 
Aiato cino (e vestono soncote 
o nea e 
ee 
FI Menini 
Aldi to e ni dad i 
RSM T ieineni estro Malo 
pv, ligliw, fraventi al sig: Sindaco 
Tidone 
Trivoro, 7: giugno 1°09. 
Per 1a Gita Masisipalo 
TI Sindaco 
CERRINO ZEGNA. 


Da allittare al I° ottobre 


Cinque: membri: al 2° 
Corso: Piazza d'Arii, 
capito ni portinaio. 


3POTMENEI & 20 corronto mese 
la fotografia Xe t.tevare dal Giar 
divo pulilico sarà trasferta fu. 
dilla Rocca, N. 6 e è, già stadi 
Berniéri. asti 


Smarrimento di Rendita 


Vennn smarrita da più mosi_una 
Gurtella nl portatore della rendita di 
lire mille 'del' Consolidato. Italiano 

que fer cento, pianto il numero 




















2305 


fano mobile 














Graziosi mancia a chi ne farà con- 
snenn all'affiio del notaio Ferdinando 
Ferroglio, tenuto al 2° piano, casa Gi 
sardi, Via Sara Maria, N. 7. ‘3884 


Incanto di Ghiaccio 

Tageti SD corsara giugno gna 
Gre cid until or 
RUienitHa le: yosuita Sorta 
Roe rari perno (NET 

OLI) Patenti nia iii a 
RIONE ct 
TRIO cda Madeigano: 

HT (AA eg 

DR 

flo CHE. poco Ter 
rota, ento tutto ngonto pros: 



























Incanto di mobili 
Sezione. Po, Carso S, Maurizio, 20 
Che avrà longo lunedì prossimo , 
91 corrente, allo cre solite, a pronti 
conan 

Giovanni Paltista Alosti 
2370, perito giurato. 


Da affittare al presente 
per Ve stozion 
Casa con giirdino decentemente 











moWgliata , composta di 18 mem 
diviciboti 





ite alloggi, disimpogint 
ite i siti 





TERA PRafaNO Ruicdza GNTATT 





fig ia 












COLPIVAZIONE 4870 


‘Importazione Cartoni Originari Annusli del Giappone 


m 


EC. in Jokomama 





V. Aymoni 





rim COSTO DI 
VW. SARACCO e €, di 'Foriu 





Lu sottoscrizione è fissata a live € 
Pagalile 1/i cioè L, #0 all'atto della sottoscrizione 
x" 40 alti 15 luglio 
n 40 alla fino di sottombre, 


Tn TORINO ‘presto ‘la ditta !V4. Barbaroux , nello 
PRO INGIE presso Î 


‘ENTO. per ‘azione 


















COMPAGIIA FONGIARIA ITALIANA 
SOCIETÀ ANONIMA 


PER 


ACQUISTO È VENDITA 


di Beni immobili in Italia 
costituita în Firenzo cl'antorizzata com DR. 17 febbraio 1867 








Capitale Sociale 10 milioni di lire 
diviso in 10 sero di 1 milione, cd ogai serie di 4.000 azioni di L, 1230) ciascona 





Sottoscrizione alle azioni di 3 Serie 


-(Zoa seconda serie emessa în moggio 1509 in Francia. fim men: di 
Giorni \ntieramente suttoserilta cd ori si negosia con premio) 

Queste Azioni iu N: di {MI sono omosco ‘alla pari ) cioè a E 250; 
{lesso godono gii stssi jrivilegi di quello detta #° serie, ele pro? 
Iussero met SNGN SIG pp. 0/0. Esso bano diritto al), d'interesse 
con iccorrenza dal 1° geinai Sonne versare nel corsante anno. 

$ versamenti si 
1° -1,-BI all'atto della sottoseri 

» artlzione dii tito, cioé dal'1* al 1 
























s dic'anbre IS09. 
le dal 1°/al 16 marzo 1871 
Ali'atco del 2° verenmento le ricevuto nominative: verranno ‘cambiato 








coutho Lufo:s al portatore negociabili. Facendo tutti i versamenti sost0- 
crivondo si accorda lo sconto dal 5 */y all'anno: 

Là SOTTOSORIZIONE d'aperta dal f° giugno corrente, e sarà 
chiusa anni, 

‘ddei Franco-Italiann (L, Lause e C) Via Carlo 
Alberio; IN — Mitnmo yresso lu Jrunca Zranco-Italiana (L. Lanzo, € 
©) Via San fiotro all'Orto  , dalla qualo si distribuiscono i r.lativi pro: 
‘grammi, siatuti, o'resdiconti 168 grati. 

Ja tu te lo altre città d'Italia, hi prò sottoscrivere: presso i soli corri- 
spondeuii; od incaricati della medbeia. ZI0i 




















Salute ed energia restituite somza speso, 
mediante la deliziosa farina igienica ln 


REVALENTA ARABICA 


scapeià esclusivamienito coltivata 0 visporit di 


BARRY DU BARRY E C, DI LONDRA 

Quarisce radicalmente lo cattive digertioni (dispepsia, gastriti), n N 
siichezza abituale, emorrold, lado, vati palpa RA 
4onfitzsa, capogiro, sufolamento d’orecchi, seldità, pituita, 
3 vomiti dopo parto ed in tempo di gravidanza , ‘ni 
spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, o; 
ferri, meulraze mocore 9 bll tone, 
ronchite, 


'erudezze, ‘granchi, 

rdino del Fogato, 
fara presono, mA caro, 
N operimento , dialto, rew- 
ulinmo, gota, fobbre, Intera, viio © puvertà del Baogne, Haropiio, ne: 
gt fio in {pl coni mazcan di (chena cd energia 
è pure ll corroboraate vini 
1, ‘ormando boa) usoli © sode di cAmb | Peo e Perrone di cani 

Economisa 50 volie @ suo preeso én altri rimedi, 0 conta meno 
di wa cibo uvdinario. 











Uibb. 1.fe. 10 50 
» 2.8 
3 Bed 
» 10 








To ventole di latta, favolte to carta riatoppta wo rigllo della cana Vani 
Da Blest » 0. eta di oe noe possono tate gente: oe e PT 
Ogni restola contiene un arriso per l'iao e regole generali dicteti 
Apedizione ic provincia contro vaglia portale 0 biglietti di Banc 
Si manda fromso © graia ua Ubretto contenent estratti di più di 7,001 


lato generale Russo, Londra, 12 dicembre 1547. 
console generale ha ricevuto l'ordine di informare | signori Du Barry 
# Compagno, che la Bevalenta Arabica da loro aviala n.S. M. l'Imperatore, 
utata per ordine imperiale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale. 
PEREIA tuago tnpo cotone l'otto al mal 
; osterrare sui mati Ta 
tafinensa salutare della Rev Parrp) si risultati curativi e ri» 
rauor! invariabilmente ottenuti , hanno giust ls buona opinione del 
son efficacia, © Don esiterò n confermaria in ogni occasione che ni proscnterà 
CHET Monbro da Conto Patio Ted 
o rio Medi. 
Miano, Banta Marghierita;‘86 giugno 1867, 
So00 già duo anni che soffro orcibilmente di malo 6 WeMicira si 
‘a trovai che la Recalesta dradica Da Barry ha prodotto sal mio 
“fusto soddisfacente ; per cui lo sutorisso a rendere pubblica talc 
inzazione, per la para verità. Mi croda 


BARRY Du BAI 

















Qsoramra Bensuoia 
We ©, via Provvidenza, NL. 05 
via Oporto, Terino. 

DEPOSITI : Torino , Stamperia: Gassetta del Popolo 
iariceo, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Allvaui 
Giurtotti, Origll, Fedora Ripazo, Cugini e Gi 
Capire, Guasco B A. Rom — Alb Oberi > Alessandri, Carlino; 
Haliaui, Bocchiola ! — Asti, Da Lipraudi Porfumo;e:C. — Dica, 
Vercelli — Cevo, Becco fratelli — Si Forneria, Andrei — Chicosa 
Glara — Como, M; , Pagliardì — Gira, G. Griglia — lu 
I, Ge topa ne 
Gera — Firenze; Cascol, Roberta, Signorini — Fossano, Gerbuidi — (icivca 
Carlo Bruzxa, Mojo, Isolabella e Perini — Giaceno, Pacchiotti — lirea ; 
Mithior — Intra, Alovisotti — Milano, Biragli, F. Hossl, Zanoni, taczal 
— ‘ionsa, Mazssla — Mondori-Breo, È. Bertolino, Rosi — bfortrs, 

Voci, 8. Bajardi — Novara, fratelli Jacometti, Somaglino — On:sta 
L, Giordano — Piacensa, Martelli, Solari — Pinerolo, Badaciotti fina 
Atolf — Ricarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forélié— Snconn, liyini 
a Scotti — Saluseo, Fe 





























ja, Ferre — Valenza 














reo Gotlino i Galata — cn 
‘Sipadola, Giuseppe Sibbia droghiete — 
Vara Sacri fr — Voghera, Oppi; 






emicrania, nauaee | il tribunale di commercio di 













CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI | 


dell'ingegnere FRENGESOO DAINA di Bergamo 
* Segno la mottonerizione pio; 1 Qu 1890, 
‘a diverse condizioni, come da Citcolire 23 

In Torimo presso CARLO 
| Ospedale, N 20, 






















MORELLI fu 6 








Presso UaRLO: MANFREDI. via Finanze, N. 4, Torino 
NOVITÀ, FANTASIA, SORPRES 
Specialità di Articoli per Regalo. 
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SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO XII 


IrAssoclazione Bacologa, rappresentata. dall'antica Ditta Civetta e 
Cremona di S. Stefano Belbo rinnovando la s ita al Giap- 
pone per la provrista di enetoni originari 

mento del! 1870; accetta commissioni ‘a numero (fisso 
concorrento' di. 40 mila, mediaate il pagamento di sole L: 6 por, cartone 
all'aito della sottoscrizione ed il aldo ‘alla consegna, ;: norma della cit. 
colaro I° inarzo, che si spedisco a chi nc [a richivsta, 

Ai sottoscrittori che avessero. motivo di lognarsi dei cartoni prawisti 
n quest'anno dalla Società, è fatta facultà di ritirare: prima del 15 giugno. 
‘6 saranno loro' restituiti gli. acconti. 

Lo sottoscrizioni ai ricevono: in S.Stefano Belbo presso la SOCIETÀ, 
in Torino presso la Banca fratelli GERIANA, A. ODDONE e O, Corso a 
Diazza d'armi, 18, e farmacia SONIAPARELLI, piazza Sna Giovanni , negli 
‘altri Comuni presto\li {ncaricati pià conosci MIUS 


OSPEDALE SI CARITÀ 


1 Prosidonte del Regio Ospizio di Carità di Torino ; 

Visto fl ‘enpo; 3°, sezione 4%\del regotamento interno, relativo all'ordina. 
‘mento del servizio religioso del ‘Pio Stabilimeuto ; 

Viste lo deliberasioni della, Direziona in data _ (1 settom\ro, 0! 1 ottobre 
18680 10 delcorrento mese, preacriventi la crssazione +1 |* di loglio prossimo 
dell'attuale ordinnmento. provvisorio di ‘étto servizio 

Notifica: 

1. aperto un concorso ai posti ili Rottore n di Cappellano del 
Ospizio, al primo dei quuli è assegnato l'alinu stipevilio di Lo. Vl! ‘e al 
secondo quello di sunue L, 1500 oltre l'alloggio id entrambi’ nel locale del- 
VIstitito medesimo. 

2. Le domande degli as 






















































franti aî sudiotti 


Josti dovranno essore | presen= 
izio eatro tutto, i 





tato alla segreteria 





A. La rispettiva fodo di nascita 
D. ll certificato di buona conlot! 
del rispettivo domicilio; 
0-1 documenti 
degli uffici esercitati. 





Î'istrisione e l'educazione religiosa © 


delle vari 
Foco; @ (quauto agli ‘aspira 
diuvare convenientemente 








‘Senso 0 malattia. 
Torino, 18 giugno 1869. 
di 





‘REITERAZIONE DI CITAZIONE 
Coll'atto in data 10, corrento gi 
‘gno sottoscritto Ferreri usciere 1 rus 











ail ‘astanza della ragion di commer: 
cio Hierache. et. Ritter corrente in 
ila © dondciiata elettivioute in 
Torino presso ;l prouratore. capo 
sottoscricio în via Doragrovea, nu. 
18, pinto primo, venne citata a norma 
dell'art. 12 co, proc. cir. in via.di 
reiterazione colla. dichiaazione che 
non crmparendo vtr la causa spo: 
dita in sua contumacia, la dita Ze- 
ch Huvier et Comp. corri nte in 
Ooira Gsizsera), a c.mpirire avan 
il'tibuuale di commercio di Terino 
all'udienza deli I: lugo n. wy per 
îti vedersi (dichiarare tool per 
















quanto sarà il‘ caso, alla immedìvta 
consegni ita instinte cd ‘alla 
ditta Fontanella sia rappresentante 


fù italia di un cello di lanerio avente 
la marca R. R. ed il'n. 974, ed in 
difotto nl risarcimento di ogni dunno, 
colle spesa e con sentei 
noù ostante opposizione od 
iuza cauzione; © ciò tutto 
razione dell'aito di citazione 8 mig: 
io ultimo ‘scorso, @ previo nuovo 
lecreto presidenziale. 
Torino, 10 giugno 1899. 
Bellingeri sost. Ottolenghi pic. 
9987 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Con atto dell'unciore Giuseppa 
Fiorio addetto & questo triluanle 
delli Vi corrente’ mese, venuoro ‘nd 
fantanza del ai Fraticeseo 
Gallone eseguito lo notificazioni pre- 
stritto dall'art. 014 del ‘cod. Ch 
allo «cono di addivenire ‘alla purga: 
‘ziono dello ipoteche della. pesca ter: 
reso posta in questa città, sezione 
7°, distiuta iu mappa col "N. 18 è 
(iù I{ì, regiono S. Savatoro, presso 
dl 'mioro giglio Qubo del Va: 
dentino,  dolla; snperficio. di motti 
IS Cosa oca dl ino 

rene Vincenzo Holmida pel prezzo 
di Le H000. 

TI nominato sig. notaio Francesco 
Coliono cho ole di Jagaro il prez 
suliderto ‘loose domicilio presso 
procuratoro sottoscritto, essendo a 
ta instanza stato aperto Îl giuiicio 
di gradazione, è ponibato a giudice 
delegato il sig. avv, Masino: 

Col deorsto di apertura del giuii: 
cio sueltata, 





































G Liloli giustifieativi nol. termine ii 
giorni il dalla notificanza, 


, 17 giugno 1869, 








G. Cernusco p, c. 


‘Torino, | 


alircunte mese. 


9. A: corredo di tali dominie dorranno' unirsi: 


ta Vilasciato dalla Giunta Municipale 


tificativi! degli s.udi tatti, degli ‘esami sostenuti. © 


D, L'attestato del rispettivo Superiore Eeclesiaatico dal. quale. suli 
quasto agli aspiranti al posto di Rsuroro) la nos 





‘a nitituline, di cuenre 
lovani ricoverati; di’ at- 





tuorlo è 





tendere: alla predicazione approprivia ailo stato © ai doveri dei. ricorvrati 
'catagirio, © di compieru ivo stalilimento titti pa 
til posto di Cappellano) fa capasità di con 
Rettore nell'aiipi 
Ja di Tui direzione e responsabilità, 0. di suppi 


di uffici 








to del sun ufficio salto 
iù i tutti i casi di sua 8 








n Pre 





ite Fi CASTELLI 


2079 SUBASTAZIONE 
dietro; aumenta di sesto. 
Ri bibi) 

All'ulicnza del giorno 8 prossimo 
passato. maggio di questo  tribunile 
Slibe luogo ‘al iustazza del: signor 

ioseiu lcagazzoni Ta vendita gii 

iù del geometra 1 
la della casa posta 










Td 





città ai eivici nai 6H5, 
mappa al in. (SZ E 
iui ol. bando relativo del 44 file 
raio INI, © semo Meliborata ‘a 





Giovanni 
L. 10,640. 
‘A detta casa con atto; 20 muguo 
ultimo il chimico, Clemento [yeometti 
face l'aui ento del sesto, e pel niovo 
incanto, della” modesima. venne dal 
tig. presidento del. tribunile. fissata 
la udienza dello stesso tribunale ‘di 
Novara dello re: 12. meridiuno del 
dieci del prossimo ‘mose di 


Lizxoli per il 





prezzo di 





Il nuovo incanto. sarà spero, #1 

prezzo (di L. 12117, © il dol 

tento segnirà ‘sotto le. conlizio 

por'ate dal bando venale in data 

giugno, 1564; autentico Picco. can- 

Gelliven. 

Novara, $ giugno, 184. 

Ciuparelli p. e. 














185 AVI 
dio nouvelle enchère 
Dans l'inetanen ‘en snibhastation 
pouriuivie par Martinet Jean Tacques 
tontro Nossen Vister, tous dex do- 
micilita A Aosto, Jo preidlewe dii tri 
Ù de dito ‘ville, ens.i 
d'adjudication du uit mai datgler, 
ue mito 10 mite jo? 
x ito le Ly AGO); dino 
vigno, entre autres immeolles, auto 
Ala region de Beauregard, d'Aoste, 
chsiito d'otco do. sixiémo ” [uite par 
Guala Jesi; fia Ja novelle cnchbte 
di inéuso Dion A l'audience de samedi 
trois juillet prochain. 
ost, le é juin 180N 


CL Galeazzo n, e 


3518 NEL FALLIMENTO 
di Borca Francesco, già con 
nario di vetture pubbliche in Fo 

Gadllrizza, N. d. 

livoti ammessi è 
riurati di compariro lsgelmenta alla 
fisesinza del cino ileegaca. Sigur 
cn, Luigi Lasagno alli 23 il 
ono mise io re "avi illoe 
fina compera di quest. trial di 
dite ri sulla for 
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‘AUMENTO DI SESTO 
sto tribunalo con gentenca d'oggi 
alibi socuonti. wai, situati sul 
ubrzitorio i Caraimagua. 
Giotto UL Prato) wolla, regione Val 
di Gute, al N. 170. della ninja, co 
0/B, di ari 
l' Ospodato di Carlia iii Itacconigi, 
miadetialoro vo) Opera Lia Ore 
mezzano ce la. AU 
Lotto 2; Comno altono nella regione. 
Via Dectai, al‘. E della maia, 
gono O, iliarn #7, 88, a‘farore dello 
L, dit 
ron'nia ed gelo nele 
tieni Sin 
dla api, 
‘sor: icaro. 8, SN a Marin Perto, 
coglie Gallo. por L. 201, 
i termico: por feci Inmmaner sonde 
Hi dl'oserento mesi 



























‘terso Ospitale pe 
Uuito 8. Cna 
















Saluzzo; LI giugno 1660 
Ù alte cane. 


Casimito 






NOTIFICANZA DI S 
è precetto. 





Riccio adicto alla prettira (se 
Monsiso i questa città, ven 
ficata al rig. ave. Miotto Ballate] giù 
reglilnte În detta sezioni, ed ora di 
tosidLiza, domvciio e dimora ignoti, 
la bentoosa Wella  preftta. suldetta 
in data A” corrente. mese. portanit 
ouitanma del siedenino al pagamento 
Mi LL ISUO Iutaccasi è spese a fe 
‘bra del sig: Luigi Dotlero proprie 
tario della Gp ‘grafa Nazionale, vote 
ii vameite dom cllito presto il irocu= 
atbre ca pò sttosci tto via Harlarons; 

fiano 1*, casa C gini in quer 
pr GU, cn clumpirann prova 
i tall pagamento entro gi 
proteimi ‘o pen delle 
'orgata, il tutto scuso dell'art. 151 
od oe. ch 
































SUNTO DI NOTIFICANZA 
la dira Martini 
Sola 0 Compagnia corroie in Torino, 
NG el sso) dimicilio presso il sotto» 
si itto lancieri Iberiu Eugen cituva 
Ù 84 Rebou] Zavorio giù. resilento 
alla Voneria Itealo, ed ora di doni 
silio, residenza 0'dimora. igniti; 
comparire avami il sig. provure di 
questa città. stiior0. Monviso alla 

za del 21 cmrento mese, ore $ 
iaia, per ivi vedersi camdnonare 
ill'imnidiato  paguiiento a fivora 
dlla ditta sudliditta della somma, 

TS ftorossi mercantili © speso, 





























n sentenza. provsisoriamiente ese: 





Stuizà edizione, tto) pena 
i dll'arresto jessonale. 
"Tulo citazione; seguiva il IO cor- 
Vonte a tenore dell'ict. 91 cod. di 
n. civ. di era registrata lè stesso 
no, al N. HAVE, 
Voriuu, 12 giuguo 189) 
3955 Bertola sost. Bash 


TRATTO DI DANDO 
(@ Pubi) 

All'idienza chi gatà ‘tenuta. dat 
tribale cile li Terino moltgionno 
25 pico aglio, all'istanza delle 
Ditta Igt Giuschpio o fratel 

rita ju Torino ron Sezione ili oe 
tici presso il cinsilico pr 

LOFE af AiIAfa PELICORO LAI Dro: 
colei. in odo dì Gili Emukorca tec 
sione 10 usi Gi, obo 
iproprati, all imeamo ‘oi. esi già 
ico Ni ol nudo: (CHI Neanetsto: 
one ia: die campi, si) Tino 
sul teritori della Loggit, e Taltio 
shell di Cariguaii MINI du 
lot at ti codici portati da 
Via Vai GEIE E otro ge 
cha tivi deposita preso enti 
fellria di questo tribuunte, odi caî 
di ue visi nell'ufiio del catale 

i anitotritio 

"Torio, 9 giugno; 1869, 
5 Allara/p. a 
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COSTITUZIONE DI SODLETÀ 
Com cirittura. 2 tnaxgio ultimo 
scòriv, registrata a vorino il è quo 
cessi gui, al N. 405%, con La 29; 
tara depositata lla cancelleria. del 
triliisle di comms:cio sì contrasse 

una società in uonie oitra 
gori, Francesco Elline, Pietro ir 
viti e Teubaldo lort glint, per qnnî 
miro, a partire dal I° ottobir IN67, 
Torino del commer: 
sosta la divia Eilena 
jiazia, col'uso della 


















‘lo dla iqui 
eaucico e Cui 
firma comma ni 

Torino, 15 giu mo 118). 
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COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Conta Ignazio, Luigi ed Edoardo 
fratelli resitemii ia ’orino; cos 
ra fu data 25 maggio ultimo. dos 
como, stata. debitauiento registrata, 
si alipositata. silla came: Moria del tri: 
Lymalo (di commorciy di questa città, 
ctitiirono una società iu nome cole 
littivo allo: scopo! di esercite il come 
mercio di nastri, seterio, atticoli ri 
lirico novità, colla. enominazione 
dita aisi  Tratelli Cota, con gela 
la Torino. 

Juno i ione 
‘ reggere, amministrito. © firmare 
‘petta ni due gocii  soliderii ‘0. rie 
Tnpusidili Rn Lari Costa, 

Il fondo! sociale portito si è di 









































tu gione di L. 23,000 
it dani def soci 

della socio fu (fissata: 

a fav tempo dal 13 

CORTI 


Milva I comtianazioni 
È omino area, mulino. Nrvate 
0 di mist li data dolla sca- 











sdugno 1864, 
ina pie 








